
Allegato Dn

COMUNE DI VILLESSE
CONTO CONSUNTIVO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2022

Elenco dei crediti inesigibili stralciati dal Conto del Bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione
(Allegato di cui all'art. 11, comma 4, lett. n), D.Lgs. 23.06.2011, n. 118)

Lo stralcio dei residui attivi si compensa nel fondo crediti di dubbia esigibilità

Gli effetti in contabilità finanziaria

La contabilità economico patrimoniale

Classificazione 

di bilancio
Capitolo Accertamento Descrizione accertamento

Importo 

eliminato
Motivazioni

2 1 3 2 999 230 2013/133 Trasferimenti da imprese a sostegno spese di funzionamento ente 50.000,00€      Impresa dichiarata fallita il 05.11.2019

2 1 3 2 999 230 2014/127 Trasferimenti da imprese a sostegno spese di funzionamento ente 200.000,00€    Impresa dichiarata fallita il 05.11.2019

3 1 2 1 999 345 2015/116 Proventi dalla fornitura di servizi sociali anno 2015 304,68€           Irreperibilità del debitore

3 1 2 1 999 345 2015/119 Proventi dalla fornitura di servizi sociali anno 2015 59,29€             Irreperibilità del debitore

3 1 2 1 999 345 2015/125 Proventi dalla fornitura di servizi sociali anno 2015 59,29€             Irreperibilità del debitore

3 1 2 1 999 345 2016/146 Proventi dalla fornitura di servizi sociali anno 2016 1.393,18€        Irreperibilità del debitore

3 1 2 1 999 345 2016/154 Proventi dalla fornitura di servizi sociali anno 2016 1.000,00€        Irreperibilità del debitore

3 1 2 1 999 345 2016/162 Proventi dalla fornitura di servizi sociali anno 2016 666,21€           Irreperibilità del debitore

3 1 2 1 999 345 2016/169 Proventi dalla fornitura di servizi sociali anno 2016 877,41€           Irreperibilità del debitore

3 1 2 1 999 345 2016/170 Proventi dalla fornitura di servizi sociali anno 2016 516,80€           Irreperibilità del debitore

3 5 2 3 4 488 2015/140 Rivalsa rette rivovero persone presso case di riposo 14.336,07€      Irreperibilità del debitore

TOTALE 269.212,93€    

Il riaccertamento ordinario richiede una specifica analisi dei residui attivi, al fine di individuare i crediti di dubbia e difficile esazione, quelli insussistenti e i residui dichiarati 

inesigibili. Per questi ultimi il principio contabile della competenza finanziaria potenziata (paragrafo 9.1 dell'allegato 4/2 al Dlgs 118/2011) stabilisce che trascorsi tre anni dalla 

scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non riscosso, il responsabile del servizio competente alla gestione dell'entrata valuta l'opportunità di operare lo stralcio di tale 

credito dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione. Quindi l'eliminazio-ne di residui attivi 

inesigibili dal conto del bilancio non peggiora il risultato di amministrazione, perché l'effetto negativo è compensato dalla riduzione per lo stesso importo del fondo crediti di dubbia 

esigibilità .

L'elenco dei crediti inesigibili stralciati dal conto del bilancio deve essere riportato in allegato al rendiconto della gestione (articolo 11, comma 4 del D lgs 118/2011), 

sino al compimento dei termini di prescrizione. Tale elenco è distinto da quello dei residui attivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, che deve 

invece indicare i residui confermati per esercizio di formazione e per capitolo.

L'eventuale successiva riscossione di residui attivi cancellati dalle scritture in quanto ritenuti (erroneamente) assolutamente inesigibili deve essere contabilizzata, 

secondo il principio contabile, come riscossione di residui attivi, e non si può procedere all'accertamento di nuovi crediti di competenza dell'esercizio. La violazione di 

questo principio comporta elusione ai vincoli di finanza pubblica.

Fin qui gli effetti in contabilità finanziaria. Ai fini della contabilità economico patrimoniale, il responsabile finanziario valuta la necessità di adeguare il fondo 

svalutazione crediti accantonato in contabilità economico patrimoniale (che pertanto può presentare un importo maggiore della quota accantonata nel risultato di 

amministrazione) e di riclassificare il credito nello stato patrimoniale. Ai sensi dell'articolo 230, comma 5, del Tuel lo stato patrimoniale comprende infatti anche i 

crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione.

Ripercorrendo le indicazioni espresse dalla Corte dei conti tramite gli ultimi questionari al rendiconto, emerge l'obbligo, da parte dei singoli responsabili delle entrate, 

di dare adeguata motivazione in caso di mantenimento o cancellazione dei residui.

Se l'eliminazione riguarda l'avvenuta prescrizione dei crediti occorre indicare, nella motivazione dello stralcio, le ragioni che hanno condotto alla maturazione della 

prescrizione, rimanendo fermo l'obbligo di attivare ogni possibile azione finalizzata ad adottare le soluzioni organizzative necessarie per evitare il ripetersi delle 

suddette fattispecie.


